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DALLA CAPITALE 

MoDento poliiioo gpave 
Elezióni gensrali e soiopero ferroviario 

pel 30 ottobre ? — Un'aitra. chiamata 
di olassi? 
Qaalolie giornale ha raccolto Tooi 

gravi, oircolaati a Roma. 
Si dice ohe i ferrovieri si propongano 

di fare sciopero appunto il 30 ottobre, 
gioFuO'delle elezioni generali, e ohe il 
'M lark ohiaosata sotto le armi un'altra 
alasso di militari, 

Sull'autenticità di queste voci non è 
possibile pronunziarsi ; ma il solo fatto 
she corrono, e sono raccolte seriamente, 
(IgBifloa ohi 11 momento polityco è real­
mente grave, e pn6 dare delle sorprese, 

i 
preparano lo soiopero generale 

, Hanno prodotta viva impressione le 
' d«llberi>2Ìonl prése dalia Federazione 

postale-telegrafica, sezione di Roma. 
Di qneate deliberazione le principali 

(ono: 
• • 'l'aòaa'uaio dello soiopero d'un giorno 
per 016 ohe ai riferisce al lavoro straordl-

- aario-'degll impiegati posttlegrafloi in 
! tutto il i^egno, se per il giorno 27 del 
^oorr. ottóbre non saranno pagati fi-

. nalmente gli arretrati,' e applicato dap-
pertuto e nell'interesse di tutti il nuovo 
organico ; 

il veto dei traslochi per punizione 
' imposto al ministra ed al suoi dipen­

denti. 
Tali deliberazioni però sono giudi-

o&te, generalmente, eocessive, sapen­
dosi ohe al Ministero mancano le pos­
sibilità in cosi breve termine. 

In piBvisioDS dello sciopeio feiPOTiaiio 
Giolitti a l lavopo 

Altre uotiz e da Roma recano: 
«Il Uinistero tiene d'occhio anjhe i 

UftaUfin. e:.yiené. giornalmeate infor-
rà&t(f dHttt t l '^ li>ra ' moviménti ; a tale 
•oopa. s qualora ,le neoessiia lo eslges 
aero, ha già preparato il relativo prò 
getto col quale .verrebbero {mmediata-

"oiSnHe' militaìfizisatl ' 28i0d0 ferroviari, 
purché in nessun caso potrebbe per­
mettere un contegno indulgente di fronte 
a an.pubblico servizio di tanta impor-

.- tanzft., . , 
^--Inoltre' il 'presidente del Consiglio ha 
già preso altre disposizioni anche per 

. : quei.ferrovieri, olia non.sono.militarìz-
E^bilii. affinchè, In qualunque,, modo, il 
servizio non possa venire neppure mo­
mentaneamente interrotto. 
" Li!oa. Oiotitti da' mattina a sera ri-

' i n a n e fermo al suo ufficio, rioevendo i 
• ministri 1 sottosegretari di Stato e gli 

altri funzionari e impartendo tutte le 
disposizioni riohieate dalla situazione». 

Si mena il can per l'aia 
La officiosa Tribuna finalmente ha 

l'aria si sbottonarsi — muta, finora — 
gal tema delle elezioni. Senonchè io fa 
io cosi lungo e nebbioso articolo, ohe 
se ne a come prima. 

!n sostanza, arzigogolando, dice che 
finora gli argomenti a favore delle eie-
ziooi sono in prevalenza, ma deoiaioni 

. precise in un senso 0 in un altro non 
: sono state prese. Oiolitti deve ancora 

riferire al Re, 0 solo dopo, se del caso, 
domanderà la necessaria autorizzazione 
e presenterà alla firma i decreti. 

< In queste condizioni — conclude — 
soDosbagtiate, infondate e cervellotiche 
tutte le deliberazioni diverse ohe si 
attribuiscono a Giolitti e le date che 
già si dicono fissate. Cosi annunziando 
alcuni per il 30 ottobre, altri per il 6, 
il' 13 0 il 20 novembre, si fanno pre­
sunzioni facili ma sono date non fissate 
da nessuno che abbia l'autorità dì 
farlo ». 

Io conclusione è evidente che si mena 
il oan per l'aia, per aparare poi la 
oonvncazione dei comizi di sorpresa e 
a bruciapelo 

Ma il Governo prepara 
le armi e il terreno I 

h'Avantil ripete e sostiene l'ou. Gio­
litti ha già diramato ai prefetti le con­
suete dtsposmoni per la campagna 
elettorale. 

Fra queste una circolare telegrafica, 
e segreta, a tutte la prefatture perchè 
telegraficamente comunichino al Mini­
stero l'elènco degli impiegati ohe siano 
elettori in. Provincie diverse da quella 
in cui ora risiedano. 

Le soljts misBiie elettoiali 
I petenti, I penitenti, i mendicanti e.„. 

la intercedenti. 
« Corrono a Roma da alonni giorni 

— narra la Patria di Roma — e bat­
tono lo porte di Palazzo Brasohi d»-
putati vecchi e candidati nuovi ad in­
vocare l'appoggio del Governo. 

Ne abbiamo veduti di quelli che ieri 
erano i piìi feroci all'opposizione e 
che oggi si professano ministeriali. Il 
ohe non è bollo. 

Perfino una signora, moglie di un 
futuro oandirlato è vennta a Roma nei 
l'intento di f aiutare, auspice il Mini 
stero, al oonsorte la conquista di un 
seggio a Montecitorio. Quante speranze 
oggi e quante delusioni domani». 

EmigraziònìB di radicali 
Si coiiterma che i deputati radicali 

Engel, Fradeletto, Pala, Raocnìnl, Ro 
sadi, Sanarall; e Spagnoletti si distac­
cheranno ,da! gruppo radicale dell'E­
strema sinistra e si costituiranno in 
grappo antauomo fnori dell'Estrema, 

L'Avanti ì assioura Inoltre che a 
questo gruppo autonoma aderiranno gli 
onorevoli De Marinie, Queroi, Marcerà 
e Pavia. 

La direzione del gruppo sarebbe as­
sunta dall'on. Marcerà. 

«Il gruppo — dice VAvanti! — en­
trerà senz'altro nell'orbita giolìttiana, 
in attesa del potere ». 

Benissimo, E',... piti Che giusto I 

Un nato in automobile 
A Fiirigi si è dato, l'altro giorno, un bel 

caso. 
OH automobile, appartenente ad uno dei 

pili Iloti mombii del Club parigino, pas­
sava hmgo. i boiilemrds quando fu vevuta 
sopra una panca del viale una donna che 
ohe si contoroeva iu acuti spasimi. 

Lo ehaufTeur, impietosito, arrostò l'auto­
mobile e vi feoe salire la donna per con­
durla all'ospedale Laborisiére. Ma prima di 
giungervi la donna diede alla luce un bel 
bambino florido e sano. . 

Il padrona doU'automobilo naturalmente 
gli sarà padrino, lieto di aver procurato al 
iat/f-leu/f lo prime gioie.... della paternitìt, 

BUDINI?!?! 
d a . Sicuro. Pi'ooisamento. Si pensa 

proprio di richiamare alla ribalta — 
proto, mi raccomando : non stamparmi 
alla..., ribalda ! — l'illustrissimo signor 
di Kudinl, marchese di Gaccamo, 

Veramente, per essere esatti, è il sig. 
marchese che pensa ed avvisa al modo di 
ripresentarsi alla ribalta, dalla quale 
dovette ritrarsi, urlatìseimo, al calar 
del sipario sul fosco dramma del maggio 
1888, 

Egli creda — incosciente 0 cinioo, 
quale fu definito — che il buon pub­
blico italiano abbia dimenticato; è con­
vinto che la' sua verginità sia beb ri­
fatta e ohe sia ritornata la sun ora. 

Ed ha già iniziato lo sue manovre 
di sussurrone impareggiabile, quale si 
è abituati a vederlo' sei oarridoi e nelle 
sale di Montecitorio, col suo Luzzattì, 
nelle confabulazioni impercettibilmento 
.tuffiate con abilita camorristica, nei 
giorni dello votazioni. '.-

I giornali di Roma notano già il mi­
sterioso andirivieni nel' suo casino; e 
già tutti i fogli e foglietti della con­
sorteria reazionaria del bello italo regno, 
avuto i rM, vanno sussiirrando il suo 
gran nome. 

Si eapisoe. Un altro bel maggio 1398 
sarebbe l'ideale per lor signori I 

Solamente.., occhio alla platea I 
Uno della '. ..medesima 

gai-'-liia lirannicia, 0 siaiuo liott di sentirci 
diro olio il vi'/io originario doll'osei-oito ila-
liimo flta nella manoan'/.ii di orudoltA». 

Avvioinaodosi a concludere l'artico­
lista afferma : 

t: In caserma ragionar di questioni sociali 
signiflca fare il sqvvoi'sivo, perohA noi aiamo 
abituati a fare unit questione politica di 
ciò che invece dev'essere - essenzialmente 
scoialo, 

Bppnre quell'educazione morale ohe noi 
istiltamo nell'animo dei subordinati, l'istru­
zione agrariao la scuola degli analCabeti, 
tutto ciò insomma che si fa nell'esercito por 
ooiinaturare nel soldato il sentimento della 
dignitii personale, della coscienza del pro­
prio valore còme uomo, non tende che a 
rendere coskienti lo moltitudini, a prepa­
rare oioò quella lenta evoliniona 'dai costumi 
6 del lavoro^ con In quahi q.ppunto ai com^ 
pie il progrtìstio so&iah. 

W bene adunque ohe il soldato sìa con-
TÌnto che i suoi uffloiali, animati, da uno 
spìrito ^iien»iattnmt9 dctnooratioo, concor­
rono a favorire oqli'educazione, militare, 
l'cìnancipaxione delle clwfsi inferiori ; ohe 
es î nOn'soho'contrari al progrèsso sooialo, 
all'avanzarsi grado a grado dello nèèessarie 
nforme aooiati a favore dei meno abbienti ». 

E il ' nome del giornale dalle cai co­
lonne sforbioinmmo quanto è sopra ci 
t a to ! Oh; un sovi^ersiTiasimo noto a 
tutti ì questori e i procuratori ' del re 
delia patria :' il Mattino del follainolo' 
Scarfogliol 

D3oi<|anieite corrono tristi tempi per 
la ba'ona causa rudlnianiì..,. 

COME LE FOOLIE... 
E' morto a Fon-ara il dottor oav, Rinaldo 

Tnrri, modico primario dell'Ospitale, gran 
galantuomo, gran patriota, vaiente scien­
ziato. 

Nel 1S4S, studente a Padova, prese no­
tevole parte al movimento rivoluzionario e 
alla difesa di Venezia ; poi fu capitano dei 
Veliti ed aiutante di campo del generale 
Mengaldo. 

Era zio do! nolo prof. France^oo Turrl 
di Padova. 

tmmmm , . 

Calaldosoopio 
I / n n o m a K a i e o — Oggi, I t ottobre, 

S. Placida vergine; è ricordata specialmente 
a Verona. 

B f r e m e r l d t a t o r l o b e 
L'iniperatoreSigisniando soendein Friuli 

il ottobre 1418 — Il patriarca Lo­
dovico solennemente insediato a Civi-
dale dal conte Enrico di Gorizia com-
missfirio dell' imperatore convocava 11 
Parlamenta per informarlo di essere 
d'accordo col suo patente alleato Si­
gismondo imperatore di prosegaire lo 
ostilità centra i Veneziani pertinaci 
fautori di ribellione in Friuli. L'impe­
ratore Sigismondo scesa eoa tre mila 
cavalli, l ' i l ottobre 1412 e>pagna.Ya 
Buia,. Pinzano ed Osoppo, castelli in­
feudati a Tristano Savorgnano. — Il 
castello di Savorgnanu di Torre fu apia­
nato dalle fondamenta. (Cleoni, Vdine 
e Pronincia, p. 205. Antonini, del Friuli 
p. 131). 

MORALE POLITICA 
A H E R i C A M A 

Il giudice Parker, candidato demo 
craticu alla Presidenza degli Stati Uniti, 
espóne nel Suaoeas una speoie di «pro­
gramma morale»: alcune osservazioni 
sul dovere ohe incombe agli nomini 
colti e onesti 'di prendere parte alla 
vita pubblica. Ne riporto qui alcune 
che mi sembrano specialmente adatte 
a noi Italiani. 

« Le mie osservazioni — dice il giu' 
dice Parker — mi hanno persuasa ohe 
molti uomini colti e animati da senti­
menti patriottici volentieri darebbero 
parte del loro tempo è delle loro enar-
g è a migliorare lo stato delle'pubblicbe 
cose, so vedessero ropportunità e il 
momento di mettersi all'opera; ma essi 
non vedono mai l'occasione opportuna, 
perchè la cercano nel campo troppo 
vasto degli affari di Statò, invece di 
guardarsi attorno per esaminare le con, 
dizioni della citta, del borgo 0 del 
villaggio in cui risiedono, e per vedere 
quali errori dello amministrazioni lo­
cali essi . potrebbero efficacemente e-
mendare. 

« A questa impresa dovrebbero ao-
cingersi anzitutto ooioro nhe sono di­
sposti a togliere nn poco di tempo alla 
loro professione per consacrarlo al bene 
pubblico. 

« Amministrando saggiamente gì' in 
teressi ìocali, essi non solo si prepa­
rerebbero a più vasto sfere di azione, 
ma più facilmente verrebbero a queste 
chiamati, giacché cosi negli affari poli­
tici come nelle industrie i capi sempre 
hanno bisogno di affidare i posti Im­
portanti a persone che abbiano dimo­
strato in pratica di essere adatte a 
coprirli, 

« E in qualunque paese essi vivano 
potrebbero, cercando bene, trovare la 
possibilità dì rendersi utili In quasi 
ciascuna contea, 0 città, 0 borgata, le 
spase delle pubbliche amministrazioni 
sono in rapida aumento ; e, sebbene 
alia maggior parte dì questo aumento 
corrispondano notevoli vantaggi,tuttavia' 
la tendenza allo sperpero minacc'a ai 
municipi, in nn pro.isimo avvenire, taM 
pesi, ch'essi ben difficilmente potranno 
sopportarli. 

« Ciò è per l'appunto dovuto al fatto 
che pochi uomini colti e onesti Togliono 
consacrare parte del loro tempo e dellj 
loro abilità ai doveri delle amminibtra-
zioni locali. 

< E cosi queste vengono lasciate in 
balla a uomini che nou hanno alcun 
interesse da difendere, nessuna ambi­
zione di rendersi utili alla comunità 
di cui fanno parto ». 
. Non vi sembrano, lettor cortese, utili 

a meditarsi anche nella terza Italia 
questo memento dell'illustre Yanìiéef 

L o SpIQOIiAIORli]. 

LA REAZIONE ALL'ASSALTO 
DEL MUNICIPIO DI MILANO 

Ieri nel Consiglio Comunale di Mi­
lano si ebbe l'attesa grliade battaglia, 
per la levata di scudi della minoranza 
moderata contro la Giunta Barinetti 
per il contegno tenuta di fronte allo 
sciopero generalo, 

(Per non avere, come i Vigoni del 
buon tempo antico, spazzato le vie di 
Milana sì colpi dì mitraglia fuciliera e 
cannoniera) 

Parlò pei reazionarii II Bertarelli, 
presentando ordine del giorno di sfi­
ducia. 

Per la tesi liberale parlarono : M'.jao, 
Bonardi e Marcerà, il so'ci8li>ita Bertiui, 
il repnbbiicano Chiesa e 11 democratico 
•Tioosei-, • • ' • - - " - • "••' " '"• 

La maggioranza 'compatta volò l'or­
dine del giorno nel qnale, approvandosi 
le dichiarazioni del sindaco, si afferma 
che davanti a qualsiasi movimento po­
litico od economico, l'azione del Co­
mune deve essere intesa alla pacifica 
zionò sociale e alia difesa della libertà. 

La minoranza ha rassegnato le di­
missioni. 

Quindi si avranno le elezioni sup­
pletorie. 

ÌLINILITARÌ^MO 
«capitale nemico dell'eseroito» 
L'asserzione fa parte d'un articola 

« L'esercito é essemialmente democra­
tico » ohe legginmo sopra un foglio 
magna della terra nostra ed alla cui 
fonte non ci rechiamo con soverchia 
frequenza ad attingere. 

L'autore che s; firma «il Maresciallo», 
marcia fieramente in arme contro i vec­
chi conservatori ed anche molti nostri 
giovani che « imbevuti di nn misonei­
smo iDcrollabiln » e « di iconoscendo la 
storia del progresso umano, vanno ri­
petendo che lo spirito democratico al­
tera l'essenza della forma militare ed 
a luogo andare finisce per demolirla ». 

Prosegue chiamando tutti costoro dei 
«poveri infermi d'una vera miopia in 
tellettuale » che confondendo l'orizzonte 
con i limiti del mondo «non compren­
dono che i progrossi della democrazia 
vanno associandosi ai progressi della 
civiltà» e passa a.chiarire il propria 
concetto analiiizando c o che della forma 
democratica pensa — a dovrebbe pen­
sare — l'esercito d'Italia : 

t L'esercito, ò bone lo sappia ognuno, 
non paventa la forma democratica che mira 
a modfi f ioaro l e ÌNtitiixiou& secondo 
i dettami dell'u^uaglianxa, anzi l'accetta 
non corno dedicamento ma quale soffio ri­
generatore. Baso, nel mentre tende a trion­
fare sulle esagerazioni dello teorie sovver-" 
sivo, che al campo oconomico sconfinano 
nel collettivismo, nella rivoluzione, nell'a­
narchia, disdegna le altre teorie reazionarie, 
non meno dannosa, dei coaidotti retrogradi 
invocanti ognora « bastone > e « capestro », 
ben felice di essere chiamato a tutelare il 
progresso nelle vìe liberali. 

E' oramai tempo dì sfatare la stessa con-
TÌnzione che l'ufflcialit.'i dell'esercito altro 
non sia ohe un'accolta di «retrogradi co­
dini intransigenti », sordi alle correnti che 
premono ed irrompono da tutte le parti. 

Oonvien dimostraro aportamonle e senza 
reticenze ohe « il militarismo » quale è dai 
sociologhi volgarixxato alle 'rmsae, è n o ­
s t r o « a p i t s l e n e m i c o , poiché noi 
siamo noraioi dell'ignoranza, come della 
prepotenza e del servilismo. Noi ripudiamo 
quel militarismo ohe implica col]'assolu­
tismo una costituzione dispotica, una oli-

Intopatiai e cronache provinciali 
_Clv.ld«l«, 9 (rit) - Fuoco alta 

miooia — Dopo la riuscitissima sta­
gione d'opera testé chiiusaai, a olio 
alcuni ascrissero ad nna mera cumbl-
nazioae,'par-jl complesso.buono, 0 per 
rocétìrr'énte-'tnttè'favoreVole, si ritornò 
a parlare della costituzione di una 
Sooietà per ì pubblici festeggiamenti. 

L'idea non è nuova, anzi è vecchia 
e noi avendo avuto sott'occhio tutto 
l'incarto, passiamo assicurare che non 
è mal tramontata, ma che invece at­
tende che si maturino le nespole. 
. L'idea venne inceppata dal sorgere 
entusiastico di altre Sooietà, ohe poi 
morirono 0 ohe stanno morendo... come 
vampata d' pagliai 

Nel 1897 SI feoe. il primo tentativo. 
Qualche anno dopo si ritentò la prova; 
e Hoordiamo in proposito questa cir 
colare: 

«Allo scopo di dar vita al paese, di 
far sorgere i marcati in decadenza e 
di dare una spinta al commarcio in ge­
nerale, è sorta l'Idea di istituire una 
Società. 

I soci, pochi ma volonterosi verse­
ranno una quota per formare il fondo 
di riserva II capitale raccolto verrà 
depositato in conto corrente alla Banca 
Cooperativa. L'azione della Società avrà 
principio immediato. 

Essa abbraccierà i pubblici diverti­
menti Nessun dividendo, nessuna spe­
culazione, soltant ) la conservazione, 
possibilmente, del capitale e l'utile in­
diretto dal concorso di forastieri. 

Un breve statuto regolerà il funzio 
namento» ecc. eco. 

La Società quindi 0 presto 0 tardi 
si costituirà, ma essa deve sorgere 
sopra basl^ granitiche a con pitocca­
mente, per esempio con no contributo 
di nna lira al mese. Quando si' fecero 
i primi passi, a baso larga e colia di­
mostrazione dei grandi vantaggi pae­
sani parteciparono molti nostri amici e 
le discussioui riuscirono interessanti. 

Avendo però prevalso nella costitu-
,z<a<ie il contributo jji'^occo di una lira 
al mese il progetto tramontò Parecchi 
prima caldi diventarono freddi e molti 
vedevano nel meschino contributo la 
rovina delle loro finanze, altri ancora 
ai seccavano all'idea di vedersi lo «sco-
darino» ogni mese tra ì piedi. 

Lo schema di bilancio presentata 
con quelle risorse incerte non poteva 
reggersi, e gli iniziatori piutosto che 
creare un mostriciattolo, anemico, 
seoza vitalità, pensarono 0 pensarono 
bone, di prolungare la gestazione del 
progetto. 

Di altre società eèistenti a base di 
spllorcerii mensile 0 trimestrali pò 
trommo accennare come vivono per le 
difficoltà d'esazione e per la deflcenza 
di redditi. 

Quando dunque le nespole saranno 
mature, noi fidiamo nel sorgere di 
questa Società che fu sempre l'Ideale 
nostra e dei nastri amici, e sorgerà 
piena di vita cioè, con nn fondo saffi 
cento a frontegg'are eventuali disavanzi, 
resistente a qualche inevitabile primo 
urto. 

Bisogna anche vedere come andrà a 
fluire la Società «Unione negozianti ed 
esercenti», ora che attraversa un mo­
mento critico, perchè il curaolo delle 
Società non regge, ed è stato sempre 

uno dei principali motivi ohe indussero 
a tenere in sospensiva l'idea. 

Questa società a parer nostro do­
vrebbe dar segno di esistenza 0 finirla 
collo soiogtiorsl-

Nal primo caso approfittare della 
prossima fiera di S Martino par qual­
che spettacolo, nel secondo, devolvere 
a vantaggio della Società il fondo che 
detiene, 0 farne qualche altro filantro­
pico uso. 

P o r d a n o n t t i 9 (rit.) — ' Inlorna 
la spoietft padronale. — Per questo 
sodalizio, dico II vero, provo un attac­
camento speciale. Spero di sbagliarmi, 
ma credo che come codesta società altre 
mutue vi sieco in Friuli dove l'ele­
mento che della mutualità non ha bi­
sogno regna e governa, socvendoti del­
l'unione, checché se ne dica in ooa-
trario, a fini personali diretti e a fini 
politici del partito Quindi, tofte, non 
senza utilità renteranno lo nostre os­
servazioni dirette ad illustrare la psi­
cologia < padronale » ohe pe'r entro tali 
società' vive e si alimenta eòo te forze 
di quei ohe dovrebbero sopraffarla con 
pensiero nuovo dispbindente. orizzonti 
migliori-

Vedete! Il Tagliamento, organo del 
padroni, mentre tace sulla somma vo­
tata od approvata per una corona ad 
Umberto, si compiace, lui, che sia stato 
respinto 11 sussidio alle scioperanti, E 
non ricorda il foglietto coma anche 
l'azione a favore dell'esposizione, sia 
stata approvata nonostante il veto dello 
statato? Dopo ciò è chiaro ohe la man­
cata ratifica alle 25 lire fu suggerita 
da quello spirito gretto di parte < pa­
dronale » che sogna sempre le mura 
della città coperte colla pelle degli ope­
rai organizzati agltantisi por l'aaménto 
di salaria. 

Il padrone ha voluto dire all'operaio : 
per il mio re, per le mia mascherate 
approvo quattrini, non sarà mal detto 
ch'io aiuti la resistenza 0 sfami i « miei » 
servi quando insorgono. Questo, del 
resto, è naturale. Quello ohe non è na­
turale sì è il ragionamento del foglietto 
moderato il quale vuole che i confi-
glieri votassero il sussidio per esimersi 
di dar loro qualche cosa, E sapete per­
chè dice questo! 

Perché il cons. Rosso asserì che il 
sussidio della Società « avrebbe avuto 
un effetto morale maggiore ». Si ca­
pisce che della logica il foglietto è 
digiuno più che di cibo un morto da 
fame. 

S> permette, ecco un altro ragiona­
mento condotto sulla falsariga dì quello ; 
Perchè ì consiglieri moderati — Cat­
taneo oompreso — non aveano voglia 
di metter la mano al taschino, cosi hanno 
votato per nn sussidio del Comune, 
Corre, non è vero! 

Noi poi sfidiamo il Tagliamento a 
dare la prova del suo asserto in altra 
guisa. 

Il Rosso voleva che la società vo­
tasse perchè pareva a lui, povero im­
becille!, che 1 singo'i non fossero la 
società! Imbecillì come Rosso sono stati 
anche i consiglieri pei quali, il foglietto 
non ha parole uè di lode né di biasimo. 

Ed avea un significato maggiore il sus­
sidio della società? 

Certo, come la corona per Umberto 
ha avuta una signifioauone più solenne 
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perohè offerta ctnlla sooteth a non dai 
singoli soai, oost il eaasidio dato dal-
l'enfe era più beaeviio del saorifieio 
individuale che poteva ben farai — 
eome da alpuol (a fatto — tallo liste 
private' dt sottosorlzione. Ma basta par 
og(?>-

Traggano da tè le oonclnsioni gli 
aWdir ••" • ' • 

Spi l imb«r>aa, 10 — Suioidlo. — 
Uii. .giovane ventiquattrenne, Antonio 
Antonio Verooal, a Siedano, da- qual­
che tempo aveva frequenti litigi, coi 
suoi di casa perchè questi f̂iievauo 
mantenere coi fratelli Saors, a' motivo 
di un passaggio 6u ab fondo d6l Ve-
roeai,' una lite ch'egli ùon vedeva va-,, 
lentieri. Questi litigi avea'hb ' tî lÀiente 
intuito sul suo morale, da rencjerilo ia 
questi ultimi tempi cupo e meditabondô  

Viiltro ieri, .col protetto, di uccidere ' 
un gatto, 'o|!tt chteae'un fucile ad un, 
siio .yiolpp, ma quésti, vedendo, il glo-' 
vane sconvolto in viso e ricordandosi 
cìia. tempo, fa a,Tcva maDifestato propo­
siti Si suicidio', disse che non l'aveva. 

' ih ' Waa';' Allóra '11 ''Veràda! ' àalV iella', 
nroprla camera é cbu un ra'aóiô sl tagliò 
'la carotide. 

Qoando i suoi 16 trovarono bocconi 
il«l pavimento in una pozza dt sangae, 
lo sventurato era già cadavere. ' 
"Il triste fatto ha prodotto in paese' 

' la più doloross"impressiane. 
Il' ptrvero suicida era ammogliato. 

. 1 i ••! • • . 

; . Palmanowai 9. ~ (rit) — Il 
dJeoorsoL d»t Sindaco alle premiazioni 
della Scuola d'Arti, e Usstie'ri fa'UBO-
goBoto: " ' . ' 1 

« GoD 'iiDimo t:grato io ringrazio le 
Antòritit,' le. onorando signora e gli 

. è'gregl.concUtailinì-.per essere interve­
nuti a questa festa della scù'ola. La 

. ..quale.fe3ta..ÌDtorno a .noi fa ogni animo 
riboccante .di sentimenti forti e civili, 
piena '»i t pòiiir» <'̂ (î ^Ìlftiletàì': Mie 'di ' 
nuove promesse e di, nuove.speranze. 

' ' In questo, teatro, i'a quê î o geniale 
oonvegàd 'di' àpìrìti buòni, l'ahimà dolce 
dalia madre —' tanta volte provata al 

' 's'ac'riflciò ed al dolore — ha sensazione 
di indefinibile gaudio, palpita \\ cuore 
del'^andiullo,che, dalla famiglia e da! 
Jàbbro amoróso del maestro ha appreso 
ì'jp'ro^ri'ddveri.̂ aì commuove .11 pea-
sié̂ B dell''iiom'a'̂ matnra un po' ranred-
itih negli affari Snelle aspre quotidiane 
battaglie dtlì'esistenza. 

•••••-' ' '•É'-Oos!, • ' • . \ '• 

!N«I 'rovinio generale di' 'iiosoienze e 
di fortune, nel ttamoato di'tanti sogni 
e di tanti ideali, nel inntamentii vario 

''di'-tempi e di nomini duo cose perman 
gono' sempre eguali ed attraenti ohe 

' Tiinnd di pai'i passo, si c'ompleta'n'o a 
' viceAda; l'affetto e la luco del sapere', 

la'famig/ia e la scuola.'Nella scuola a 
' nella famlglia,,o' signori, col lavoro par 

ziaoti de! baòh insegnante, coirumoi è 
vero e profondo dei genitori si compie 

' una'opera meravigliósa ili rigenerazione 
morale. Lii si ' illumiaa con pratiche 
cogijiziijni la mente e «i rinsalda il 
ciior'édel fànoitillo, là si inculcano i 
santi pHncifli'fili giustizia e di fratel­
lanza e si impartiscono quegli clementi 
di'Istruzibìi'e'e dì educazione cHe for-

' mailb''e costituiscono la coscienza vera 
di Vomo, di Cilladino e di Lavoratore. 

' • V I è ragione continua di imprecare 
-, cóntro là malignità dei costumi e là 

' ' tristizia'del, vivere' social'e; ndì vediamo 
con l'anima àili'aroggiaiia famiglie che 
geinoap nei dolore, nelle .lagrime e 
'helle privazioni perchè il''padre, il fi 
glio il ft'atello tono ladri, delinquenti, 

' affannati nella disonestà e nel vizm, 
'Ma'sapete'voi, a signori, chi sono in 
'gederale quel disgraziati? 

Sono quegli stessi giopnett i che 
anni.addietro quando , frequentavano i 
primi anni di scnólai noi radevamo 

,'i l^iìèrl ' è ^aucidl, ìndiacipilnati e cattivi, 
abbandonati da> genitori a famosi par 
sc'agliare,"s988Ì contro ì volili ' delle fi­
nèstre b̂  yìilanió.ed insolenze contro i 

'p'ovèirl vècchi. Qui'sti pessimi scolari di 
ieri cui era libera la pratica di tutto 
l'è'tendenze,e gli jatinti/cattivi sono i' 
d^linqUeiiti di oggi Cos'i ò 

Vi'sonò — non |9i può, negarlo — 
, cause di delinqaeDz'a neU'iijogusglianza 
'. econòmica % nella' p,sicbp umana che 

I.'interessano io studio affannoso del so-
ciótogcf ej,dell'antropologo, ma noi o 
signori, rivolgiamo le. nostre cure al 
male ch'e affligge la' ìiostra casa eie 
vando le condizioni della scuola e della 

. ' faniigiia, a^operiamoòi a tutt'uomo per­
che'certi, gen.i t'ori si, persuai^ano final-, 
mente che i iSgli non si possono ab-
bàn^donare.a se stessi ci che al primo 
saci'jficit) quando il tenero vagito li 
chiama cosi costanti alla culla, deve 
sfgnire .^a^sldus q£>staotò amorosa l 'o-
pera'^di Vigilanza é di qducaziòne se 

' non'vogliono ohe l'avvenire prepari 
loro ore di dolore e di, pianto, 

ì ó 'questo modo, o signori,''nói ve ' . 
' dremO mìglioi|i le nnovè generazioni, 

e ' sentiremo più uniti da sentimenti di 
aiTetto di fratellanza e spirerà nel no­
stra paese come un'aria di pace. 

Oli.'ritbrni in breve un'altra., festa 
come questa dova si possa diro con 
l'entusiasmo doiranim>i: a Palmanova 
è sacro il culto della fumglia e della 
scuola, a Palmanova non esisto più 
no'analfabeta, 

Con questi pensiori io esprimo a voi 
'giovinetti s giovinetto, congratulazioni 
per avere tinto nella nobile gara dello 
studio eccitandovi a proseguire della 
ria del baoe, ed ia maniera spaolale 
anche a nomo della città, salato voi o 
giovani premiandi, operai della scuola 

Ji.dJ8eg(|.o perchè, con mento.avete sa­
puto dare il tempo dello svago e dal 
riposo all'istruzione la quale, sola ren­
derà voi buoni, indipendenti e stimati 
la quale solo farà più bolli i sorrisi 
del nastro cielo italiano e più tran 
quiiia e calma la vita d^lla grande 
famiglia umana >. 

Bai tnài«o|« , 0 ~ Una iamigìia 
Jtf'y l̂ènglà'daf; lunghi -^: Il fatto è ao 
Caduto, À Ramoscello, frazione di que 
sto Comune. 

I componenti la famiglia Tisiot,- che 
trovasi attualmente a lavorare all'è 
stero, dopo aver mangiato dei funghi 
furono presi da atróci'dololri di' 'Vèntre 
CSD tutti l sintomi d'avvelénamónto. 
' ' Fu tosto' chiamato il,',uÌ6dico, ohe 
brestò le .p|ù 'premurose ,care, ma due 
bsmbip,é,„l'ana.dì dna l'altra di quattro 
anni, oióvattaro soccombere. ,La madre 
ed altre due bambine'{soterono' essere 
salvate, • 

II ' ddloroso' fatto ha prodotto in paese 
là più profonda ifiiprê sibne. 

!PallrnN( U. — Àlla-èaoonda del 
* Faust », (a nna plenona quale di rado 
si', vide nel nostro massima, per ricor­
dare tanta gente bisogna anda,re sino 
al 1889 a detta di chi si ricorda di 
quei felici tempi. ,, < 

<Gli artisti furono fatti segno del più 
.calorosi applaiisit/» più volte dovettero 
bissare e cosi dicasi deii cori. 

.L'orchestra inappuotal̂ ile. 
' Onesta sera terza dal < Faust ». 

Visita alla oaserme. — Sabato il 
Generale Ispettore del Genio milltsro 
'tìfcotifagaiim'àt'ià^aisgìore ed a|̂  
capitano furono a visitare tutte lo oà-
se'riiiié'°b locali dipàbdeìtti'dall'àbiminl-
strazione militare. 

UDIlf£ 
(il Uttfma M FrivU porta U mmara a l l ' 
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DALLA CARNIA 
Una fiaba 

Tolmexio, 9 — L'altro gitfrno «ó no­
stro corrisponduote ha raccolta, per 
cronaca a in tutta buona fede, la no 
tizia ohe un gruppo di elettóri, pren-
dando atto della rinunzia (smentita)! 
dell'oB. Gregario Valla, aveva procla­
mato !la candidatura del cav. Pijchiutta,' 
direttore del' Telefoni Cariìioi, ' 

CI duole di apprendere' che 's i tratta' 
o di uno scherzo — riprovavoja, per-

-che molesto a pèr8on!l''''al'.entf' delie 
lotte politiche — o di un isolato qàailto 
vano'proposito; contro il quale, ad. 
ogni modo, Il cav, Pischiulta giusta ' 
menta protesta. 

Nelle barlette elettorali si lasci in 
pace chi non i'entra 

Tol'mozzo, 11. 
, Par una visita mancata — ,Giorni 
sono giunse a TÒlmèzfò l'on. Valle, 
accompagnato da diversi amici e da 
alcuni consiglieri comunali. Fu rico-
vuto siilennemonte in ìtiuaiòiplo dal 
prosindaco cav. Dante Linusso e dal 
segretario Àgnoli. Fu questa la prima 
volta che l'onorevole venjva a Tol-
mezzo in, veste ufficialo e dalla rappre­
sentanza comunale si ebbe cortesi ed 
affettuose [accoglienze, quantunque qua 
sta non. figuri tra i.suoi aderenti. 

CIÒ che più in detta ci^costauza si -
notò, fu l'assenza completa da qual­
siasi partu'cipaziona al ricevimBOto o da 
qualsiasi visita, della Società operaia, 
'di éui l'oo. Valle è presidente onorario 
e benementp. per aver, fra altro, re­
galato alla società la bandiera Questa 
dimentlcsiiza o deliberata astéhsione ha 
suscitato i pù'd'Sparati commenti. 

Picotia. 

Tolmezzo, 11. 
(Corrisp) ~ L'arresto di Laro Vll-

; torlo' -^ Ci intormano che a S Vito 
al Tdgliamento sabato p p. i ourabi. 

! nieri arrestarono Loro Vittorio, ano 
dei capi della banda di ladri che scor-
l'^zzanq per le montagne della Carnia.' 

Echi ^i UH; banchatto. — Oggi al 
aig. Vittorio Mizzan pervenne da Kio-
cODÌgi il seguente, telegramma: 

<S. M. il,Re .cui tornava bon gra­
dito il corteaó omaggio rivoltogli in 
seguito nomina Principe di Udine rin­
grazia V. S. e quanti parteciparono alla 
gentile fìevota manifestaziune. 

f.'to Ministro Pomo Vaglia ». 
Il gentile pensiero degli udinesi re-

aidaoti a Tolmezzo, che lesa capo al 
sigi Mizzan ebbe dunque h meritata 
accoglianza. 

. LEBClfflii&.SEaiUiJIJifEIPAlI . 
PER GIOVINETTI E PER| ADULTI 

LA Seii\)n$'-(ll;(ÌiUiifa, ililiadarni). — A 
perle le iscrizioni. 

Un pubbli.» manil'oatu annuncia: 
La Giunta municipale, naila seduta 

del giorno 7 cor r , ha dalibiirato di 
Istituirò Olila CiMà a uella b.>rg<ttiì di' 
Paderno — vaoh i por gli abitanti 
clelle frazioni 'iclno — a cuni corsi {le 
rati d'iatriizio i-i pdr glovaiiatti e .a-
dulti l qui^i, lon avendo potuto fre­
quentare n,ciinpiere le scuola obbli­
gatorie, intén I )ao prepararsi 'aU'asaue 
di proaciogli'm iito. 

Per ojjora iurit t l a tali corsi è ne 
cassarlo av^r superato ì dodici anni 
d'età e noe lu-ir raggiunto il quaran­
tesimo. 

Nella Città, qualora il numero dagli 
iscritti camp i -ci,. saranno aperte tra 
sezioni, corr spendenti allo tre prima 
elementari ; ,i Paderno sarà istituita 
una eoziono unica, 

Oltra a qu .'.4ta scuole, desltoata ad 
Impartire il primo grado d'iatrnzione, 
ai apriranno dalle, sezioni complemen­
tari .per giovani fra i dódici a 1 tren-
t'annì, i quali, pur avendo compiuto 
i r corso . elem tatara Inferiore, daiida-
rano ampliare le cogoi,iionl a|iprése 
e seguire un ordine di studi piU ele­
vato. 

Per essere ammessi alla sezióni 
complementari, gli aspiranti dovranno 
prodarre il. certificato di prosciogli-
cào'nto dall'obb Igo djjl'iitruzione, Qaa 
lanquu, poi-.aia la, olaaiie, per ila- quale 
.si 'aoÀàn'cfa" l,^iSÀriZìoné|. è nWeJaario 
Ipi^niiri'itSéHit^iitd di nascita e il 
certificato di vaccinazione, subita nel 
corso degli ulcimi dieci anni, entrambi 
in carta Ubera, 

Salvo il .risaltato dalla iscnZ'Oni, ai 
apriranno i seguenti corsi serali m«-
sohil : 

Gitti. — Siabilimento a Sin Dome 
nico — l.,Si:aola di grado, infaiinre, 
divisa in, tre classi ; — 2, Scuola di 
complemento, sezione anica. 

Pasterno. — 1. Scuola, di grado in­
feriore, sezione unica ; — 2 Scuola 
di complemento, sezione un cu. 

'/ L'orano della, scuola sarà dalle 19 
alle 31 .di tatti i g i o r o r feriali. . 

La iscrizioni «i rlcavaranno nelle 
sèdi scolastiche, a cominciare da oggi, 

'fino al giorno 15 ottobre, dalie ore 14 
.allu 16. La lezioni avranno principio 
il;,giorno \5 m'edasimo. 

'Nel mondo delle scuole 
Gli stipendi ai maestri. — Per gli adulti 

e per gli anal|labe|ii. 
La ragioneria dei Ministero dalla 

pubblica iBtrjuzione ha fatto- stampare i 
moli per l'aumento degli stipando ai 
maestri, stabilito dalla.legge Orlando. 

'Béitf'ri-atflt''san'ci'iiiii:'£)0omiii>i, ai quali 
sa^auiiq.^.pi'asto .^Invia^j, /^co^^^engono la 
iff îcsìii'i'dhè 'del''co^iìòme é'^iìome de­
gl'insegnanti, dellt categoria o grado 
della scuola, dello' stipèndio che si per 
cepiaoe, di quello al quale si ha diritto 
giuata ia nuova legge. 

— Ai iìdinistero della pubblica istru­
zione ai Btaono' riassumendo i dati ri-
ohieatl alle autorità acolaaticbe intorno 
alle acuot,e serali e festiva par adulti 
e analfabeti. 
Non tutti i provveditori agli studi hanno 

però inviato Id notizie'che il Ministero 
attendava pel 20 settembre. 

Gli disami 
nello sGuole secondarie 

R Istituto Tecnico 
Mercoledi JS — Corso IV Fisico 

Matematica — ore 13 Fisica e Matc-
! matica, ' 
i Corso IV Agrim usura — oro 8 Le-
'' gislazione Rurale, 

Corso IV tiomm Ragioneria — oro 
8 Computisteria, Soi-onza, Finanza, Sta­
tistica. '• 

Camera di commercio 

Ile 
-( UbiHE )-

Qpande assoptimanto 
Libri scolastici ' 

ed oggetti di cancelleria 
— A Prezzi onestiesiiiii A ~ 

M u o w » m a e s t r e . Niella sessione 
d'esami ora'cbioiasi-aonoistate'paten­
tate dalla noatra Scuola normale lo 
aignorine : Maria Ca'vinato, Oraola Mar­
chetti, Regius ' Regini, Virginia Zorat-
tinl Ma>-gherita Seudrenaen e Beatrice 
L'ocatelli. ' 
. Alla Scuola normale di San Pietro 
al NatisoQo hanno ottenuto la licenza 
le signorine ;, Ada dalla Giuata i di 
Ijlaadia, Maria Dorll di Cividala, Livia 
Fulvio di Martigdacco ed Agnese Zup-
pelli di ' Udihe. 

,l|i>zicfB q v ' i B p i e u e . Ieri nel 'pò 
meriggio una eletta coppia disse in-
.nanzi ili Jiiudaco oomm. Periaaini 11 
dolce e.solenne « sl't: la marcheaina 
Olimpia Mangilli n- il' dott. cav. Giu-

'seppa Urbania. — Testioioìii : co'. ' avv. 
Gino di 'Oàp'oria'ccd,"'d6lt;" Cost'antino 
Peruaini, àvv. Pietro'Stefanelli e mar­
chese Maasi.pio Mang:|li Aiaisteva un 
nobile ammi'ràto cortèo. , 

Soguiranuo domani nella villa di 
Maraure'le iéaté nn'ziall. 

Aocordo provvisorio pel vino 

fra l'Italia e i'Austrla-Ungheria 

Dil 15 ottob.'B coi'.', al 31 '.iiociubro 
1904 ahd-à in vigore l'accordo prov­
visorio iisloStttStrniSCif," la '• forzi dèi-
quale aaranuo ammansi arimportaziooè 
in Austria Ungheria al dazio ridotto 
di fiorini oro 0 5 0 al quintale lordo, i 
vini bianchi naturali, da taglio, della 
raccolta del 1904, nei quali l due terzi 
della ricchezza primordiale In zuccherò 
siano scomparsi per effetto .della Fer-
montazione, aventi una ricchezza «Icoo 
lica calcoiiita superiore a., andioi e 
mozzo! par canto in volume mai non 
superiore a 16 per cento, contcAenti 
21 grammi o più di estratto senza zuc­
chero per Itro, e destinati ai taglio 
sotto controllo 

La spedizione davo esiore fatta iu 
bottr- par. str8da,,ferrfti4i ..diretìamanta 
tìil--Ì«ó|o'' d'óriglfe,'*attl-dWJ'*Ha fron-
tiara di terra 

Il dazio di favore ai vini in. tali 
nondizioni, spediti in Austria Ungheria 
dagli Stati che godono il trattamento 
della nazione più favorita sarà appU 
oato nei periodo di tempo anzidetto, 
fino alla quantità massima di 450.000 
quintali. 

Per costatare ohe il. vino unii sia 
stato in deposito in un terzo' paese 
tango il trasport i, le speduiioui dovranno 
essere accompagnata dai' documenti di 
trasporto. . 

Lo sdaziamento dei vini sarà effat 
tuato esclnsivamente dalle dogane di 
Vienna e di .jBudapèSt, le quali, a rr-
chiosta, riiascieranuo un biglietto d'am 

^1»f»trtMl?«v:r̂ : 
Questo b'glietto può anobe -venir ri­
lasciato dalle dogane.di frontiera, nel 
qual caso la domanda sarà Hvolta 
in via telegrafica 'dagli stesai uffici alla 
dogane di 'Vienna e di Budapest! 

Par constatare che II vino soddisfa 
alle. oondizioni intrinseohei sopradette 
oonviena che esso sia scortato dal cer­
tificato d'analiai .d'uno degli istituti ita­
liani a ciò autorizzati; in caso diverso 
U vino sarà analizzata a' Vienna o â  
Budapest prima di chiedere il biglietto 
d'abmiseione. 

Il vino ammasso può essere traspor­
tato d% Vitódia,o j a B,udapeat^in una.-

^depoaitatlii in magazzini doganali o io 
magttzzlpi p.(ivati sotto chiara, della 
Einanza... ; 

Perchè gli aspprt.itorì siano in grado 
di conoscere ih ogni óiqmqnto la quan­
tità di vino da taglio disponibile per 
l'importazione in Austria Ungheria a 
trattamento di favore il Governo ita 
liana terrà sempre informale leCamaro 
di commerc'o e In dogane } cominciare 
da quando il vino, importato ineil' im­
pero avrà raggiunto i '300.1)00. quin­
tali; in guisa olle la mancanza di no 
tificazioui denoterà che resta sempre j 
un margine dt oltre 150,000 quintali. '. 

Il vino può easero trasportato alla 
frontiera aia dirottamente per ferrovia 
aia. mediante un aervizlo miato marit­
timo e ferroviario. Per le spedizioni 
da farai con questo secondo, mezzo i, 
porti d'imbarco sono o.'ipreasaaieote 
stabiliti e coma porti pel trasbordo . 
del vino dalle navi ai vagoni ferroviar}" 
per r Inoltro al confine sono stabiliti 
quelli di Venezia, Genova, Livorno e... 
Ravenna. ^ i 

Sono pure stabilite tariffe accezio'.ali 
ridotte sia pei trasporti in.ferro.via dai 
luoghi d'origine ai transiti di Cormona,. 
Pontebba e Perì, aia pei trasporti in 
servizio, misto per maro è per ferrovia. 

Per lùaggiori notizie e por conoscere 
la tariffi sudlatto g'i interessati poi . 
,801X0 rivolgerai n/la Camera di oom, 
marcio. 

< L ' o n . Mar>pur*ao, P p s a i > 
d e n t e del la C a m e r a di Cam-
( n e r o l o - ci scrira un commsr 
dixnio, 10 data di ieri — oggi ha po­
tato vedere e constatare le delizie del 
sarvizìn iM'AdriaHax, parnhè era alla 
stazione ad aspettare il caro diretto da 
Ven-azla;-In ' ritardo, tnanù- ttel'solito 
pacò, diesali 50 minati. 

< L ba. signore avrà carfamenta sa­
puto che queetn ò un fatto uormale, 

{itmii i''^bt'Ui,liniii'Ji dn^ volte al 
giorno.' E ai earà perauaao che ò una 
acouveniehza itttollerabilo, perché passa 
'tutti i' lìmiti'dei lecito'ei déH'ollesto. 

« Si sarà persuaso cKo ̂ oti bastano 
e non giovano i telegrammi «l' Mini­
atra, e bisogna tutelare gli Interessi 
dei cittadini con qualche cosa di me­
glio: coi tatti e non con ia parola. 

«Egli che è Presidente dalla Rap­
presentanza legale dei Commarclaoti, 
si decida a venire si fattili Disponga 
un servizio di vigilanza .all'arrivo dei 
treni, par mezzo di incaricati, che sten­
dano regolare rapporto o denunzia a 
termini di regolamenta. 

< Vedremo allora se lo multa — due 
volte al, giorno —i. non i-poradaderaono 
VAifialioa u furia, finita 1 

« L'pn. Morpurga non avrà carta-
menlieiilii'jl̂ dli.ljKieuâ dfflilî Acolpiro i si­
gnori azionisti, deli'ild̂ ri'â tfiia. nella si-
'gnWSioKS'i'.''=• '••' •-'" ""••'". 

. l i 
V Seaì'Vtoi'iata delIf.Emlara* 
Xlane. L'assessore comiinale. signor 
G.uacppe Conti ed 11.prof. Iguigl Sutto 
sono stati chiamati a far parto dei Con­
siglio direttiva del Segretariato dell'E-
migraztona, . ; , . 
. il Segretariato stesso aarà rappre­
sentato al Convegno d«> Consorzi) d'e­
migrazione, indetto dall'17i»amlaria di 
Milano, dall'avv. .Giovanni Casattini. 

Falllmente< Il Tribunale l.ccale 
con aaotenza iU corrauté sul ricorso 
del,tutore dei minori eredi di Qedaro 
Pra'acesco, ha dichiarato il fallin)eoto 
della Ditta Cedaro negoziante io colo­
niali di Gamòna, ora defunto. 
Giudice dott. Zampare Francesco. — 
Curatore l'avv. Giuseppa Gometli di 
Udine. — Prima adunanza 26 correntf, 
-.T̂ rtttî qi t>is<'!l.ft, pj'i))(èntî î in,jlpl;[titoli 
di credito a tutto 30 corf. Crhiusara 
vai'tlliihe''17'-ubvemb ê vanir;', oro 10. 

AMELIA NQDARi 
Ostetrioa eminenzinta dallaR. Università 

di Padova 
Perlezionatà nel R, I. 0. Ganeologloo 

' di Firenze 
. D i p l o m a t a In massagg io 

oon unanimiti a lode. 

Servizio di massaggio 
a «iaite a domiolt ioa. 

Da rnsoìtasoaì ogoi'gioriio daììs m ìltlk 15 
tria. Giovanni d'ITctis», li'. 18 

I piofessoii delle scuole meìie 
e le dalibsrazìimi del Ggngressi) di Bona 
li Consiglio direttivo delia Sezionai 

ndinesij nella,.riunione di iersera, dopo 
vivace diìcuaaione, ha creduta oppor> 
tii'io di inil re nella pra96'ma settimana 
un'Assemblea ganer.ilu dei soci. I due 
delegati al Gongrea.40 proti Pierpuuli e 
Momigliano'rifariranno intorno agli or­
dini dei -g'orno approvati e daranno 
ragione dal loro voto dì .ade.tion» al­
l'orientamento politico della Federazione 
verso l partiti democratici. 

-Noi abbiamo .ferma speranza che l 
diaaldenti ai convinceranno dell'opportu­
nità, di rimanere., nella F<«larazioner 
Boongiucàndo cosi una acisiilona che non 

I potrebbe essere bene accatta che dal 
nemici della scuola. 

Non è stata fissata lâ  data dall'Aa-
aemhlea generalo. E' probabile, abbia 
luogo U giorno stesso in cui ai riapri­
ranno i corsi, cioè lunedi 17 corrente. 

Olì d'Oliva ler Kamiglie, Istituti, 
Cooperativtj cr: A.bei gnu 

«!:a| t»rta/ . ianc l u u n d i a l o ' 
a l l ' iiit^roNso e Al m i n u t o . 
Chiedere giimpioui o oabiloglii ni 

Sigg. P . Sasso e Figli, OnagUi 

! PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podrecca - Dividalo 
.' Emulsione d'olia pitro di fegato di 
i uarl iuso inalterabile con ipofoafiti di 

calce a soda e sostanise vagatali. , 
Bottiglia piccola L. 1;. media I4, 1.76, 

IgtiiBdègC^fS. Uii (ftVlltì ti oi'.'i 
F e n c .Chinar Baharboro > 

forxamfimMiivk: •'•' • "' 
KOTXIOIi lA ' Si. 1 . 

> sovraìio rW' 

Il r i o h i a m o d e g l i u f f i c i a l i 
d a l l a l i oenxaa 'Qi i uCficmli'cha ai 
tt'bvano in' congedo hanno ricevuta 
l'Ordina dì raggiungere immediatamente 
,1 loro reggiménti. 

preparati' vennero premiati oon 
lliSBiau\ d'Olii) oll'Esppaizione campionaria 
intocuazionule di Roma 1903. 

Babinetto Wsliiei) Opaaeo 
Direzione madico-oliIruFgiGa 

E;<tlf^sianl.,;S8nza..doloi>e 
OttuWzlHiii iit lldtì!5llàn,'t;"]^latino, oro. 

'' Danti ai'tifidiaU irriconoscibili 
C'on-oziono dei difetti del palato >e delle 
auomalio dentali. 
. ( S C . U O , 5 4 . , A J 8 ; B B I O A » A ) 

V i a Cieuiiana, S 6 
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Clxcoio eocisillata. 
Proatltnamente al Oireolo "Socialista 

I terrh an fustino pro-or«Scl di Vicenza. 

I 
4 

. , U n l iHklIo ffantaatioo. tu se­
gnilo ad na aoDonno sibillino oumparso 
ieri in un glornala di Venezia, oorrono 
In oittk la Tool più strampalate. Inter-
pretnnd<ui anzi oarfellotiaamente le ini 
liali pi)b|)i'oat«, ( i fanno ^az'altra'nomi 
di noti ^disiiìtl 'g.̂ ovan̂  delli»; oittii. 

Abbiamo aiBii'nt) dii^ontl e slourè 
iiifarma^'«ni, e abbiamo il piacerò di 
poter asaólatamente smentire. 

' i n - ' a s j a n i i a •aìi>Ét*ia aerea im­
piego no proTelto teoaioo, ooaoaoiuto, 
oou diplomi a referenza ineooepibili. 
Sarebbe un ottimo acquisto.' '— KÌTOI 
garsi àt Difattot'e' dal Ffiuli. 

L ' A m b n t a t o c l o a U Gomitato Pro­
tettore dtirinfanzia arrisa ùfa.e l'Ambn-' 
latorlo , (ria Pfiefettara 14) rimarrh 
chiuso'dal 13 ottobre al 14 novembre 
1904.per lavori e reitaari nei locali 
interni, 

L a m l a a r a f i n a d i u n trìu» 
l a n e a l l ' a s l a r o . Un oporaià tren* 
teDne,dl Talmassona, D î Amidio, tro­
vandosi a lavorare' ad una fabbrica in 
Luain (Moravi. ), fu colpito l'altro giorno 
al oapo da una grossa trave che gli 
«pacco il cranio. 

Venne tosto trasportato all'ospedale 
e fatto segno alle piii premurose aure, 
ma poco dopo- eeuA di TìTere, 

Lo sventurato tasda a Talmassong 
la mggllj Ce'jTJrJ Agli; 

„.: i),f padda À in anllolpoi però 
<..ahÌ\,VB'ols'pceeer«arsena, può trovare, 

a prezzi modici, nel grandioso aszorti-
' meniti di 'maglierie e peliioeerle del 
'.*'etite!.Bptriìiien »'di che''coprirsi, 

Lia.̂ premiatà Ditta FIU Lofenion, 
nota e apprezzata per le confezioni in 
pailieoerfe, si pregia rivolgere una viva 
pregbiara alle signoro che.hanno pel-
lioceiper pidaztoni a''volet°oarteaemante 
anteciparé là'ordinazioni al flaedi evi 
tare ioevltàbill ' rlCardi nelle consegna 
dei lavori. 

• U l n t a m p a i i i a ohe oi tribola ora­
mai da tre settimane à, in qnent'nitimo 
periodo, TastidSima, generale : Tiolenlin-
sii>t9liii|i1|é) ! ^ ^ 3<ii sujl*/gàierlHtî  -hìiB 
parfe — specie nell'Argentina — il 

. finimondo, oon quantitk di morti e di 
"ieritl',-^ìmiff tioleata, ma estesa, là 

' Europa. 

U n b a i t i p o . Va tal di Oi SuD-
' tolo Francesco, d'anni 64, muratore 

da Peouis (Trasaghi s) nel .<;pòmeriggio 
di ieVi suonava'i campanelli delle case, 
•i spogliava in mezzo alla via e com­
metteva altre slmili stranàize. 

Due vigili oomatiali la acaompagoa-
reno all'ufficio di pnbblipa siearezzfi. 

jak-ll'Oapitale 
A.1 civico Ospedale furono oill^^ati 

nelle ore pomeridiane Ji ieri gii o^rai: 
Sant Giacomo, d'anni 38, di Mo%-
giiano, per contusioue ed echimoai.ille 
faiangLtermymli del,duo indice e del 
meigoi^l gifiripili in'giórni. 8; ]?(&a 
Erminio, d'anni 16, di Zagiianorper 
una scottatura di secondo grado al 
terzo medio delia gamba àinistna, gua­
ribile IO giorni IP;. a Marcazzi/Oior. 
Batt,, d'anni 36, di Moretto di T imba, 
per ferite muìtiple contuse al pu-dETsi-
Bistro, guaribili in gorni ?. ,-

Tutte queste ferite farono riportata' 
ccidentaimente nel lavoro. .; 

Societì pei Siaidinì d'Infausia ' 
Col l^,del ocirrepte mese si apriranno 

le ^nrji/^pii g{':no3tri Oiardirii' d'Ii-
fanxia in Via" Viilalta ed in Via To-
madini. :,s,. -,. . , , .;., 

Si richiedono a tal ii'opo i'oértifican" 
^di nasoi'a e di Taooioazinno, piii quello 
di miserablitii per le famiglie che in­
tendono ammettervi ì loro bambini 
gratuitamente. 

Per i paganti la retta verrà in se­
guito .fissata dal Consiglio di ammini-
strazipuebì teiiendo conto della oondiKiona 

: economica dello fam'glie, 
I l)amb:ni che frequentarono i Giar-

: dini l'aoQu precedente, potranno rico­
minciare a frequentarli col giorno 15. 

Si invìVàn!|"i|U^^mia,i della Istituzione 
a f.ir p i ^ ' a ^ ^ ^ a t i -'simpitiàt ritrori 
dell'infanzia e le mammine ohe ancora 

' non ooniĵ ijcmBgui Criardiui a piieseaziarne 
gli ejerii^it,^niiul che poi 'V.i ^affido 
ranno fldiiSiow if'Ioro créattire. 

fMaroati di («ori. — Gorrispondeme) 
Kfefetd, — La domanda continua' 

attira, e molti furono gli affari conclusi 
sia in merce pronta, che a consegna I 
prezzi sono sempre gli stesai ; par al­
cuni articoli però si pota ottenere qual­
che' aumento. 

Le piazze d'origine sono molto so­
stenute, A Jokohama ,aal settembre an­
darono vendale 16000^'liallo, a lo stock 
è di «ole 4000 ballo «ontlro 12000 l'annb 
scorso. 

L'America è sempria al mercato ed 
aoqiista lotti importanti. 
' .^ttri^o.'—''Questi ultimi giorni fu­
rono molto attivi. 

La fabbrica procede ad acquisti im­
portanti ad rSprezzi dimostrano forte 
tendenza al rialzo. 

Lotti tenuti a lìmiti ragionevoli sdom-
paionó presta dal mercato, di modo ohe 
la fabbWfit Java ora adattarsi a psgarà 
i pieni prezzi di listino. 

LyM. — Jfl nostra'marcato non ?i 
dimosti'a molto animato, ma tuttavia 
gli affari sono un po' più attivi speoial-
mente per le proveaieoze Europee e 
Levantine. 

Milano. — In grazia dei grossi ao 
quisti dell'America ed anche dell'Eu­
ropa la nostra piazza è alquanto più 
animata. I prezzi sono fermi e per 
molti articoli tendono a'I'anmento. 

Ntv> York. — La domanda continua 
abbastanza attiva non è però generale, 
poiché non tutti i fabbricanti sono del-
t'opinloDe òhe gli acquisti d'oggi siano 
ben fatti, sperando che fra qualche set. 
tlmana i prezzi saranno più miti. 

Siiit 

(lellfi rctrihiiziorio, cito iti ogni CASO dove 
spettare- al .'oottiEnisti«,-.-o. perMudioare la 
natura dei pngamouti in. acconto da farsi 
IU,'$M)ri4i6 pel lavori •a.'^iWma non ancora 

d i U"dtB.e 

RIVISTA SERICA. 
I noatpi mepoali 

Soia. — l'Iella ora decorsa settimana 
ol fu una piccola domanda di sete, ma 
nel genere bell^ coerente a risparmio 
di Rré?8p. • ; . - ' ' 

Anche il mercato AmoricaDO ha par­
tecipato a-tonare VITO il mercato con 
degli acquisti, dando la preferenza ai 
lotti di sete a prezzi miti. 

Le veramente' qualità classiche sono 
trascurate per la loro sostenutezza. 

Si fBoeroi 
. '-'rxi'L.-.3850.sublime 11/13 

» 38— » 11/13 
» 37.— bella 12/14 

Casoanii — Qualche domanda in 
strusa classica da l<re 6.25 a lire 6.75 
fnasBìmo. 

opeiaie in 
L'ufilcio imperiale gennanico di stxti-

stioa Ila raooolto una ria» ooUezions dì 
circa .1000 tariiTo oonoordate tra impren­
ditori ed operai e, sulla traccia di questi 
dati, il Bollettino dell'edifloio del laToco 
pubiilica aloune notiisie riassunti re spedai-
menta intorno ai salari concordati in tali 
tarilfe. 

'E'ra lo tariifo caixiolte 303 riguardano' 
l'industria delle costruzioni, 128 quelle 
delle pietre e delle terre, 78 la industria 
alimentari, 76 quelle del vestiario, 68 
quello dei trasporti, 43 quella del legno 
e dell'intaglio, 38 le metallurgioho, 31 
quelle del ciipioy ^Q-q'ielle,deile maoohiaei 
|q loi-poUgràacbès;J''Je»te8BlLìe 1 rispetti­
vamente lo ogric-oìo, la legatoria di libri. 

T salari couoordati si distinguono in sa­
lari a tempo ed in salari cottimo. 

Fredoinìna il salario a tempo apeoialmente 
nsll'induBti'ia delle coetruzioni e inqu^Ua 
della birra, trattandosi di lavori ih dii 
l'abiliti e le attitudini dell'operàio noii 
hanno grande importanza, il salario a oct-
timo vige por gli. stuccatori, i lavoratori 
de! legno, gli soalpellini, i vasai] 1 bpt< 
tal ed i calzolai. '•, 

Le iuduatrle del vetro e dei metalli i3<i-! 
stituiscono un teriio grapp) intormodio: si 
trovano ora-in un. periodo di .transiziene 
del salario a cottimo al salario i tempo. 

Per .il salario a tempo le tariila concor­
dato sono per lo più tarilfe medie. 11 sa­
lario è generalmente fissato a ora: : nel­
l'industria della birra è iissato a Bettimiuia 
od a mese: per gli stiiccatori,-! sarti e i 
calzolai è fissato a ora o a giornata. W 

:serupro stabilito che., per gli inorai gio­
vani, aell'a.n.no immediatamente successivo 
ol tlrooinio,"ó pei vecchi operai, il salario 
h inferiore alla tariifa e pari a una mi­
sura atabllità nell'̂ ooordo ;. o da concor­
darsi doso'per osso-tra le parti. 

Le tariffo'-pel lavoro a cottimo presen-
' tono' ' grandissime ' diiferenzo specialmente 
nelle professioni per le quali ti richiesta 
una maggior abilità personale. 
= la tutti gli, accordi sono iissato le ta-
rllfo'-.per il lavoro fatta in ore supplemen­
tari : si rileva generalmente negli aocordi, 
specie nei lavori a tempo^ la 'ijendenza a 
limitare o esoludto il lavoro supplemen­
tare, ì ;.. 

La retribuzione pel lavoro supplementare 
6, genprulmente superiote del ó̂ OjOio all'or-
''dinamj"4n9ll'i' pel' làvbio' 'totturiio ' 'o fe­
stiva .del .100 OIQ. -

Il salario a tiiinpo concordato por i mu­
ratori salodaunmininodi^ao^/iinnùrs l'ora 
ad nu massimo di 70 pfimnige. 

' Pei carpentiofì'.j varia., da un minimo 
di 37 ad un massimo di 70 pfmnigt. Per 
gli aiutanti muratori varia da 25 a 60. 

Pei;_i pittori li salari a; tempo ooaeqr-
dati sono, in ciascuna località, general­
mente inferiori a quelli fissati por gli o-
perai addetti ai lavori murari,: in molti 
oasi le tarlile iudicuno il salario minimo, 
ii\.altc|,i)l..-;medio. i 
:?ffl|àlàSji oscilla da 30 afe»»™ J'qrit a 

OTf6B.parlS*io minimo)'S 80 ad '̂imburgo 
(salario medio). 
; Il meto^ dogli accoi-di ha, .pcf^gli operai 

oàdèt^. alff produzione della Wrij ^^ '"'S" 
sviÌ{i'ro*,"9Ie tarlile esaniinàté "aaU'utlioio 
sono 74, alcune tra le quali concordate per 
singole ditte. 

1 salari sono Ussati a settimana, o a 
mese, talora a, quindicina, ,in jUiv caso a 
IS giorni ; nellai- maggiiir patte degli ao­
cordi il salario aumenta ' coli'anzianità di 
servizio dell'operaio. , • ", 

La oompÌBssiti dello tatiito e Itì ?ume-
rose categorie di lavoratori comprese la 
questa professione non consentono un som-
mario cenno alle osciilaziòiiì nei salàri. 

Per questa protessiono ha speciale ira-
portanza la consiiotudine i^\. Fnitrwik,. 
del diritto al'consumó di nna'ijuàntitii limi­
tata 0 illimitata di birra : in alcuni ac­
cordi l'operaio rinunzia o ha facoltà di ri­
nunziare a,tale diritto contro>uacompenso 
paouniario. 

Per le professioni in cui predomina il 
lavoro a cottimo il salario a tempo ha 
funzione subordinata e vige soltanto per 
lavori eccezionali o di riparazione, oppure 
serve a fissare la misura media o mmima 

I ^oraU 9i SI Altem 
Cappelli di autunno e Inverno. — 

Ecco dèi oài^pioni dft&'ci'ppalli di Car-
Iier,'bro'é déll| prima modista di Francia 
e di Navarra : ». : 
, .'.Gafipallo ' If^Usqui^in , iu feltro 
èer'o,.molió rialzata ^otro. L'alta ca 
lotta ò clrj^ondata c ^ una cresta di 
velluloèn4r,o e oiroo^nta da un nastro 
di amo«r^} a'ê o ' e d^ un gallone di 
oro offinier Sul risvffi|o, dietro e snlla 
calotta oiaPTo. di-pinnj^oro, arricciato, 
posate fieramente. —^1 aappeito ò di 
media grandezza' o ppato abbastanza 
nTflntt. \i?i 

— O a p l t a l e S o o l a l e " — 
Capitale soelale mteramoato venato t, i,a<7,D0'> ~ 
Fonda di ritwva , 3n,8t».(a 
Fondo •vealenM . |s,000.— 

avanti. 
arno 
piume 

velluta 
>rlata di 
$no e attraver-

grando amaz-
Ministra sotto un 

Tocca Long'MvUlt. 
olato color, piarvi oca 
riccie, del medesimo 
sÀts, noi moz.?o, da 
zone bianca, fissata 
gruppo di rose pallida 

' Cappello Chasseur, .A forma di tri­
corno, in velluto tesAr^erde: la falda 
è guarnita, disotto, di;yellBto ondulato 
b'pieghettata del meà^lmo tono: in 
torno alla calotta glAtfettlna di seta 
cangiante verde e co|^r legno : penna 
BoutiaU vbrde partentìr da un ciuffo di 
nutro. 

Cappello Valois a fondo doppio, 
Ioinb.b«cr.«ttc,vMoUo... drappeggiato io 
velluto color rubino vivo: sovra un 
lato, piume di struzzo del medesimo 
colare, fissate da una fibbia di argenta 
e caboahons, stile antico: la penna di-
soaade molto sai capelli. 

Cappello Iianoier, forma molto b<z-
Z4'rrà,.,dalle-falde alte molto rialzate, 
quasi congiunte, sopra: è iu velluto 
color tabacco Maryland orlato ì̂ f>'] 
tra bianca, con 'àna. grande traversata 
doppia, di velluto, fiiisalo dietro eoa 
ana fibbia di acciaio matto. 

Cappello tìapribé,' foriHit amazzone, 
ma con falde alte, arcuato a molto 
rialzato, in valinto verde e, orlato, 
sulle falde, da rotolini di velluto: e 
attorno alla 4aiòtta .bassa, ghirlanda di 
fiori in nastro oolor' rosa, niauve, az­
zurro oielo e paglia, in modo da co­
prire tutta la calotta. 

Immensa capotine a forma di para 
lume, Mettemioh di velluta verde te-
nerOfT^uarnita, a sinistra, di un largo 
nodo di velluta nero, di un'alta cresta 
e di oà volani sp-oreate-di Chantilly 

Ipsro,. • ._ ^ , . 
'.̂ ' Altro immenso ' cappello ,di Ghantillji', 
n^ro, .orlato e ointo di TallatOi OOA 
piccali. tiofanJs di rellnto a |;arbo,-guai^ 
aito di un enorme sodo di Chantilly 

.oerAi'd) cui le. ìunghe.saiaFpe rioadono-
siu quasi alla cintura. 

* * 
Siamo iatasi, lettripif 
Se non lo siamo, del rèsto, non avete 

31 agosto 
L. 8S8,309.a8 
, 7,l»l,0M.ia 

21,894.31 
„ 8.'ìi,3ai.eB 
„ 2,444,758.81 

I 1.107,112J4 
„ eig,S}8.S7 
» 34,000.— 
« 240,000.— 
H 2,fin330i).10 
„ 4,4S?,S9g.0S 
., 48,123.45 

L. 20,640|«4iil4 

L. 1,017,000.— 
» 893,818,20 
„ I6AI0.-
„ 1,762,011 S.ea 
B 8,74S«i2,14 
» 2,713,790.02 

II 8,757!82 
„ 240,000.-
• 2,863,809,10 
„ 4,492,399.93 
n 262,ei«.91 

Totolt. . . 
• SITUAZIONE QENERALE 

ATTIVO. 
Numerario In caua 
Fùrtafô lio lUlia, Ebtoro ad BffstU all'inoauo 
Effetti m protesto • «oStrean 
AatMlpaiioni oonl» deposito di valori t riporti . . . . 
Valori nuhblici ( *' ""•'" proprietà L. 8,880,889.72 j valori pubblio j ^^^^^^ ,f„ rt„„« „ 3»S,T9«.75 ! 
Cedola da «ligere 
Oont! corresti «anintitl da depoallo 
Detti eoa iwnciie e oorriepondentl 
Stabili di proprietà della Banoa e mobilio 

? a oaiuione dei lùmionarl 
Depoliti ! „ anteeipasloni 

( Uberi a custodie. 
Bpeae di ordiaorla amminiitraiione e lana 

PASSIVO, 
Capitale iateianenta venato 
Fondo di riserva 
Fondo eventeaie 
Conti Correnti fimttiferl 
Depositi a risparmio 
Creditori diversi e banohe corrispondenti . 
Conto Titoli a riporto 
Aiionlati per residui interessi e dlrideadi. 

^ a oeuilone dei funtionari . . 
Depositanii \ n antecipaxioui . . . 

( liberi h CQitodia 
Utili lordi du oorr. oserciilo 
, netti 1903 a ripartire. , i 

Risconto • hvora 1904 
L. 20,&40.448.a4 

U Sladaco 
"A. Nimis 

VdìM, « eitoin {904. 
U Presidente . 

ELIO MORPURGO 

L. I,46B3l9.n) 

30 Sailambri 
L. 88%07«.7R 
„ 8,l/3g,64«.7a 
» Sl,293.'i0 
„ 873,350.50 
» t,«74,886.47 

,' i,as6,«4r!té 
„ tJ,I»S,00O.71 
„ 34,030.— 
„ 340,000.-
„ 3,037,081.65 
„ 4,4««,«99,0S 
„ 6S,5SS.78 

U «0,315,48»J« 

L. I/M7,000.— 
„ 393,8 i«.XO 

15,000— 
H 1,802,579.88 
„ 8,717,150^1 
, 2,587,781.11 

Il 3,409.'3* 
„ 240,000.-
„ £,837,081 £5 
, 4,449Ji9«.93 
. 282,084,47 

L. a0,315,4«8ijg 
Il Dìrettof* 

Q. Mii;c«gora 
Opapaxleni ai>dlnapia dalla JBaaoa. 

. ^ceve danaro in O o i i t o , ' , O o n < e i ] L ^ S ' r a t f e U e P o oinriepoidendo l'iamésie de 
3 »/». con facoltà al correntista di disporrò di qualaoqne somma a vista. r^ \ 
3 *U "/a- dioliianmdo vìacolora-la tnaamA almeiìî  sei mesi. 

Emette I ^ i b r e t t l a i X l l s p a n i a l ó corriapondenda-l'tntereaM dal , 
3 '/] "U con facoltà di ritirare Sno a L. 3000 i vista. Per mogglott imperli secorr» uniiWMavvIta 

di un giorno. 
O e p o s l t i v i a o o l a t l a l u n s a s o a d e n a a • I n t e r « i M e a oo<.i' 

o o l l a D l r e l c i o n e ^ 
- Oli, intereiii sono netti di ricchema mobile. 

Accorda A n t e o l ^ a s l o u l e eùunie la E l i p o r t o 
' ipfl corte pubbiioha « valori industrialra -4 '/i 

A) sete greggio e lavorate .e calcami di seta 1 ^ ,. 
ti) mei'ci rome da rogolauènto { ^ /i 

S o o x i t a Ó a m b l a l t a dna firma —(effetti di oommercio) 4 •/> 
,„ . . «pec lo le d i E t e n d l t a I t a l i a n a a scadere a . . . 

Apre o r e a i c i I n C o n t o Ooi-z-orate garaatiio da depwitsa 4 Vi 

Mttir 

-'9'/••/. 
•"é'U'l. 

n A s s e s m l d.el B a n o o d i N a p o l i su tstt* li» piaue Riiuscia immediatamente 
del Regno, gratultemente.. 

Emetto A s i s e g n l a v i s t a ( o l i ò ^ a e s ) lulle principali pione di A Ì U t r t a 
P r a n o l a , O e r m a r a l a , I n K t a l I t e p p a , A m e c l o s , Masaa iaa , 

Acijoiote e vendo V a l o r i o T i t o l i I n d u s t r i a l i . . ..^ «,-«,. .,-,, 
Kioeve ' V a l o r i l u O u s t o d l a oom* da regolauuatd, itd-t-tWtÌMmìimi^'iMt eadela 

0 titoli rimbonobili - I>le i tUl SUKae l Ia t l . '" ° ^ii 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi auggellfiti vengono oollooati in fetale 
depositario costruito'per questo servizio. <ì" 

Eaenisce l<El«ai tor la d i U d i n e e I I ^ c a n d a m e n t o . 
Fi il •erviiio di Coesa ai correntliti'gtalaitameBte.< 

• ' 1 • n . i . j " . 

A richiesta dei propri correntisti cupa il pagamento delle imposte gratuita^nt». 

Movimento'dei'Conti Correnti iruit i leri . 
' Eelalenti al 31 agonia ItOi L l,7S),8I5ja 
l>Dapoeiti'iie«ratI ia'aettembré '. : . . . „ e01,iao.W 

L. S;8BS,788.02 
' Rimborsi fttttl-ia., aettembr ,^ !' 58l,20&34 
' Bsiitenti al SO! sàettembre 1904 ' (['.. 

Movimente dei Depositi a Rispàrfiiio, 

ìjn»j^n.S» 

ohe da fare no'ffiro per la città ad e- Bsistecti il SI agoata 1904 L. 8,745,032.14 
• - = . ' . . . Depoiiti lieevati in soltembte '. . .• , >••.;»<, 340,il31.73 

" •'"•'€. 7,085,«M.87 
Rimborei fotti' in léltembre . , „ 348,503^8 

I Eaiatenb al SO tetlembre 1004 

stas^ar,vl un poco innanzi alle vetcliysj. , ,-
l-i^ e (^iii ancora nei misteriosi miità 
— delle nostra brave modiste. 

TL GmovAoo. 

f ICGOÙL POSTA I 
CatiliTM, lJu,ja, ; domani. . 
Con'isp. Tolmezzc l'altro, a domani. 
OtI., Cividals: saluti e ringraziamenti vi­

vissimi a tutti. 
/. l. Fireniio : vino vecchio, o notizie... 

giovani; saluti. • ' 

E MERCATALI dir.provr. r<isvons. 

Alberto Raffaeli!'' 
Chirui^o - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE, - Piazza 8 . Giaoonio - UDIME 
X OPERAZIONI CHIRURGICHE • 

j ~^ e protesi dentaria moderna. ^ 

il 
Totale . 

L. ^78r,̂ 503^ 
8,839,^9.99 

DEiiTIETER'Ni; 
: SilSmilSliiaSìilTE 

U proltloma sul malo dei doiiti e ()QUQ gengive, qlte da secoH ha torturato 
U cervcTLlo dei - pìiV einineAti'scienziati," è •*8tato ffiialtìieute rifjoluto. 

Timto i deuti, quanto le gengive, che trovansi in uno stato di deperì̂ ;̂ ; 
meato, anoho gt-avissim» o iuvoeohiato, ottengono adesso la guarigione pe^^, 
fetta 0 pronta in qualunq̂ ne età o oostvtnsìono flBÌoa, %iodicandoli coll̂ i[̂  
Chonturf lna? la (}nale, penetrabdo a''>ĝ a4o grado fliig al fondo deU^t. 

Visite e consulti ^^M li!llL^iti 

PER 1 £ SCUOLE 
» 'i Nairé Cartolerie e Lilirerie dei 

rRATELLB TOSOLINI. 
Piazza Vittorio Emanuele 

Piazza San Cristoforo 
UàlME 

si trovano tutti 1 
Libpi di tasto — Oaad«a>MÌ 

Oagatll di aanaelltipia 
a disagna 

per le Souòle Elamsntari e Seoondarie 
PREZZI MITISSIMI 

ed ai teJldo..spai'isee;,il vacìllamento.-.ceasaperohò..le.gengim»si consolidano* 
in modo mirubilo; le cario i-iinane completamento distrutta; la periostite, laiv 

^ .nevralgia, .l'alyeoiite, ,e(;̂ . c!i3a»tiiQ.'pet sepipre; e dopo brevissimo tempo di'_ 
'̂ dssiduti. -cttra l'ai masticaAìbno*sii'(̂ >nple denza il menomo fastidio, coi soli' 

.-residui-dei deuti^gìà-divorati-dallfreario. La CbeutorAi lna conserva an^'. 
Cora iu perpetuo i denti e le gengive sane. •̂ • 

Di tuUi i snacoeimati effetti, asBoIutamant» aionri, io oSto p i e n ^ 
garansia ni miei olienti e ne aaanmo con vero orgoglio la «noha r ^ ' 
sponaabilità. Crineomo iniBfTei - Fradattore i/xòpìiitiKno, Vi» IieooOf'j' 

'>.3, p. 1. - KUano. • . ." : ; 
' '' Molte Signore e Signorine si astengono e con ragiono dal mangiare i dolol^ 1 

por la paura di guastarsi i loro denti ; ma se usano la miracolosa Chen^C-̂  
tornala , possono mangiarne qualunque quantitil, senaa recare il menomici; 

. danno ai suddetti loro deuti. Molti operai elio hanno ì denti guasti, si dl-|̂  
sperano porche devono anche stentaró'a mangiare quel pane, che hanno gi«Kx. 
stentata a guafiugnarsi, o maledicono l'infame loro destino ; ma se anche-1 
ossi usano la ChentorHnit , ccsserii per sempre la loro disperazione. —^ 
Quiu'darsi poro dalla ridioola contraiTazione deli' ex mio.̂ rappresentante B ^ 

^ .Sestetti,.oho venne.popcii^.da m^ espulso. -y 
'' niB. — Lu Cbt i i i torana veig^csi coir istruzione'ohe è molto fiicile 

pratica, in tubetti dì cristallo da h. Z V uno chiuso in elegante scatolina 
uiuuita della mia firma. Due tubetti bastano per la cura completa. Spedirl 

Il cartolina vaglia di L. 4 a questo ìndiiizzo : KldbCOfflO miAVFlIill 
Via Ijecco, S, p . I. - ISlilauo, e la riceverit a volta dì posta. S 
dì porto e raccomandazioiio gratis. 

i n i EttQFB GMarattini 
S1>GCI&KIISTÌIL 

par le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Tìsitt dalle 13 aSB U - Heicatcaion, 4 

UbràitTiai paga 

«•^T ^ ^Jt. 

Modello appro-vato dal Miulstoro 
di Agrieoltors lod. e Coaua. al rea-
dona presso la 

TIPOBRAFÌA MARCO BARDU8C0 



]L F R I U L I 

Le inserzioni si-rieoTono eselnsivaiente per il«"Frinii,, presso l'Aiiinistrazione M Giornale in Udine, Via Prefettora N. 

Avvisi 

peg. e 
prezzi 
miti. 

V e r n i c e 
istantanea 

Senza bisogno d ope­
rai 0 con tutta faci­
litili si può lucidare il 
proprio mobiglia, 
Vendesi presso l'Amml-
nistraz. dol Fr'iuli e 
preaso il parrucchiere 
Angelo OerTasotti in 
MercAtovecohio a cent. 
80 la Bottiglia. 

I 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

HARGOBARODSGO-ODINS 
MBROATOVBOOIIIO 

V I A PBBFKTTURA 
VIA CAVOUB 

K1 lerrìiio dalla Deputazione Proviadale, Monte di Pietà, 
Oa»»« di BiaparaUo, R, Intendena di Finwua, ace. 

S P E C I A L I T À 
in soatote carta da lettere e oartoncinì fantasia, j9api!(i«M, notes 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo, 

• • • N O V I T À -«i» 
in cartoline fantasie, urtlsticiie, miniate, umoristiche, satiriche, 
al platino, all'acquarello, eco, eoo., 

Àlbums per cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 
in tela ed in carta. 

Albumi per poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato, "  

Lavori tipograSci e pubblicazioni d'ogni genero eoonomlohe 
e di lusso. 

La A VERA 
A N T I G A N I Z I B 

-m4 A. LONGEGA 
Qàeata importante proparaziono, senaa asiere ana tinta», pouiedo la facoIU di rìdo!isre 

tairubllmenta ai eapalii a alta barba il primitiva a naturale coloro b l o n d l O y c a s t ; n o 
a n e i N D , belIeisA a vitalità come nei primi aon; dalla giovinezza. N'oa maochia la palla, bà 
la biancherìa; iapodlioa la o ^ d i i t a e l e i o a p e l l l t ae fovoriiso lo avllappo,paliioa il 
sapo dalia forfora. 

U n a s o l a ì > o t t l s : l l a d e l l ' A n t l o a n l a s l e r j o x k s e e a batta per ottonare 
l'effetto desiderato e garantito. 

L ' A u t l o a u l i s l e I^arns^iga à la pì^ rapida delle preparazioni progressive finora 
eonoacìQta; ò preferìbile a tolte le altra perchè la più effloaco e i a più soonomìoa. 

Chiederà 11 colore ohe LÌ desidera: bionda, castano o nero. 
SI vende presio PAmminiatraaiona del giornalo < Il Friuli > a lire 3 alla bottìglia di 

grande formato a preaso il parruccbiero A. OarvaBUttì io Marcatovecchio. 

La Ricciolina 
ara atricciatrim isgotwnbile dei eappéni ptepaiata da F.lli 

RIZZI di Firanie, i aiaolotameats là migliore di quante ve 
ne 8000 iu eommorcio* — 1/ imsaenao aaseeeso ottenuto da 
ben 8 sani è una garacaia del ano mirabile etTetto. Baata l)a-
gnare alla aera il pattine passando nei cappelli perchè questi 
reatino aplendidanientaarrsKiatireatando tali per nnaaettlmasa. 

Ogni uottigllA è eoofexionata in elegante aatuocio con gli 
annasai arricciatori apeeiall a naovo listea». 

Si vende in bottiglie da lire I.SO i lire 2 . 6 0 
Deposito genotaia pream la profumeria A n t o n i o 

L t o n g e s i a — 8. Bahaiote i ^ — V e n e a s l a . 
Doirasito presso il giornalo IL FIUULI o presso il 

parrucchiere A. Oorvosutti in llercatOTecchio. 

La reclame è la vita del commercio 

TEODORO DE LLCA 
S n U M E N T O MECCANICO 

--: UDINE . Suburbio Cussignaeeo . UQJ|4£ 
v i a X e o b a l d o Oloon l 

PREMIATA FABBRICAZIONE 

Biciclette • Casse forti • Serramenti 
g g ^ MOTOCICLETTE H. P. 2m 

Biciclette con Hlotope H. P. 11/2 

IMPIANTO COMPLETO 
per Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

NEGOZIO 
UDIHE - Via Daniele Manin, N. 10 . UDINE 

Grande Deposito Biciclelte 

GROSSISTA 
io MÀCCHINE da CUCIRE e RICAMARE 

delle pr imar ie Fabbriche mondiali 

EMPORIO 
e Forni per la verniciatura a fuoco | Pueumatleì, Fanali, Accessori, ecc. 

I 

B I C I C L E T T E «DE L U C A » da lire 250 a lire 300 
id. Popolari id. 125 id. 175 

Non acquistate Macchine da Cucire e Biciclette 
senza prima visitare il Negozio DE LUCA! 

•M Prezzi di eccezionale buon mercato, &̂ -

Vim IWi — Tip. M. Bardueop 


